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Per gli studenti 
università in mostra 
al salone dell'Eur 
Affollatissimo e pieno di voci, il palazzo dei Con
gressi dell'Eur ospita il questi giorni il «Salone dello 
Studente», un'iniziativa del mensile «Campus», pa
trocinato dal miniitero della ricerca. Una settantina 
di stand, che danno spazio alle università del Paese, 
per orientare gli studenti alle scelte post diploma. Ie
ri era presente il ministro Ruberti. Il salone rimane 
aperto fino a domani. 

• I Arrivano tutti insieme 
con i bus dell'Atac e si disper
dono fra i 70 stand allestiti 
dentro il palazzo dei Congres
si. Si fermano a gruppi e alla 
spicciolata, tra un mare di vo
ci, di domande, di risate. Fan
no incetta di depliant, si ferma
no ad osservare un plastico, 
una videocassetta, lo schermo 
di un computer che sloma da
ti. Ne escono più confusi di pri
ma, oppure con qualche idea 
chiara. Fino a domenica il 
grande palazzone dell'Eur ri
marrà assediato dagli studenti 
universitari e delle scuole su
periori in visita al «Salone dello 
Studente*. Un'iniziativa della 
rivista «Campus», patrocinata 
dal ministero dell'università e 
della ricerca scientifk a. 

Ieri, in una delle grandi sale, 
a discutere del «ruolo delle 
università- nell'orientamento», 
c'era anche il ministro Antonio 
Ruberti. Il responsabile della ri
cera universitaria ha messo 
l'accento sullo «stile* del salo
ne: dare agli studenti strumenti 
per scegliere, e non consigli. Il 
servizio di informazione sulle 
scelte post diploma dovrebbe 
essere già inserito nella scuola 
superiore. Ma occoire, secon
do il ministro, creare un osser
vatorio che fotografi 1 bisogni 
reali degli studenti <- del mon
do del lavoro. 
• Fuori, tra gli stand, nelle sale 
dei workshop, gli studenti sta
vano già pensando al loro «la
voro». Assiepati nefili spazi ri
servati alle università di Roma, 
Perugia, Siena, Mi ano, Pisa, 
negli stand di alcuni; grandi te
state, oppure in cucili della 
Olivetti, dcll'lbm, dei ministeri, 
I giovani cercavano, appunto, 
un •orientamento». Lo stand 
tra I più affollati crii senz'altro 
quello della Sapienza: il mega-
teneo da 180mlla iscritti che 
Ruberti ha definito «un difetto 
da eliminare», potenziando 
;Tor Vergata e creando la terza 
[università (questo il progetto 
[del mlnlsto. che rispetto alla 
[nascita di altri eventuali atenei 
[è stato molto freddo, pur di-
' "liarando: •certo, l'appetito 

n mangiando»). 
I giudizi degli studenti non 
ino slati sempre teneri. «A ca-
leggerò le riviste e 1 depliant 

in 

che ho preso, però mi aspetta
vo qualcosa di più», dice Ma-
riarita Zuorro, che frequenta il 
terzo liceo classico. Lei ha già 
le idee chiare: s'isenverà a let
tere, ma cerca informazioni 
concrete. «Vorrei che un pro
fessore mi spiegasse cosa biso
gna fare i primi anni, quali in
segnamenti seguire, che mi 
aiutasse, con informazioni 
concrete, ad iniziare». Più in là, 
10 ragazzi fanno capannello 
nello spazio dedicato a Tor 
Vergata. «Abbiamo chiesto co
me si fa a diventare ingenere 
genetico» dice, soddisfatto, 
uno del gruppo degli iscritti al
lo scientifico "Plinio Seniore". 
Mentre tra i suoi compagni c'è 
chi sbotta: «C'è troppa confu
sione». 

Quinto anno, jeans, sguardo 
attento, Marco sta seduto di
nanzi ad un gran televisore. Lo 
stand è quello dell'università di 
Siena, e l'apparecchio manda 
in onda un'intervista informati
va su biblioteche, spazi, e altri 
servizi dell' ateneo toscano. 
•Non mi place lo stand del mi
nistero della difesa, e neanche 
i volantini che sponsorizzano 
università a pagamento. Ma 
sono contento di essere venu
to - dice deciso - Vorrei fre
quentare il corso di laurea In 
scienza della comunicazione. 
So che verrà istituito negli ate
nei di Slena, Salerno e Torino. 
Sto prendendo informazioni». 
Sono in molti ad aver già scelto 
la facoltà del loro futuro. Per 
questo cercano un tipo di 
•orientamento» che definisco
no 'terra terra», «lo voglio an
dare a Lingue, io ad Architettu
ra, io voglio occuparmi di beni 
culturali, io di economia ban
caria», dicono pronti quattro 
studenti del Malpighi, che 
avrebbero voluto risposte «più 
concrete» ai loro interrogativi. 
A fianco a loro c'è chi si ram
marica di essere arrivato in ri
tardo. «Le professoresse di ita
liano e storia hanno voluto per 
forza far lezione. Cosi siamo 
arrivati alle 11 e non abbiamo 
più trovato gli opuscoli della 
Sapienza», dicono due ragazzi 
del Plinio Seniore. Se sapesse
ro cos'ha detto il ministro: «È 
meglio perdere un giorno di le
zione, ma venire qui». 

OD.V. 

[anifestazìone a Ardea 
roteste a Montagnano 
mtro la costruzione 

li una nuova discarica 
A Montagnano, una zo-

i nel comune di Ardea, or-
i non si parla d'altro da 
ni. Questa località a due 
si da Roma, dovrà ospi-

una discarica. Cosi ha 
ciso il consiglio comunale 

l Ardea, con il voto contra
r i socialisti, di un missino 
di un consigliere del Pds, 
! ha dato il via libera allo 
dio di fattibilità per la di

ca. La gente di Monta-
pano, era presenta a quel 

glio e ha protestato. 
ÌJleri ha tappezzato Ardea 
' manifesti. Oggi pomerig-
o, alle 19, si riunirà in as-
nblea per adottare le giu-

ì contrarie al provedimen-

j, «Questa scelta non ha gi-
tificazioni - afferma Maria 

zi, nella cui abitazione 
gi si terrà l'assemblea - La 

tra zona è priva d. tutti i 

servizi essenziali, dall'acqua 
potabile alle strade asfaltate, 
ed ora vogliono regalarci 
una discarica». 

L'assemblea si preannun
cia infuocata. Anche la lega 
Ambiente ha preso posizio
ne contro il sito prescelto. 
•Anche il comunedi Aprilia 
- dice Giovanni Hermanin, 
presidente della lega Am
biente del lazio - era inten
zionato a ubicare in una zo
na al confoine con Monta
gnano una propria discari
ca, ma uno studio sulla zona 
ha dismostrato che la situa
zione geologica e la falda 
sottostante sconsigliano l'o
perazione. Del resto, di re
cente, era stato vietato alla 
società Pork'House di instal
lare un allevamento di suini 
nella zona, per il manifesto 
pericolo di inquinamento 
della falda acquifera». 

Elezioni del nuovo rettore 
Alla Sapienza gli schieramenti 
dopo la prima consultazione 
si assestante si definiscono 

Un documento dell'Uspur 
appoggia lo sfidante di Tecce 
Appello di professori vip 
per il preside di Ingegneria 
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Un dopo voto frenetico 
Gli ordinari scelgono Misitì 
La campagna elettorale per il rettorato della Sapien
za ormai diventa «frenetica». Il giorno dopo la prima 
votazione, Aurelio Misiti ha raccolto altre adesioni. 
Vengono dagli ordinari dell'Uspur e da un gruppo di 
«personalità» che stanno per firmare un documento a 
favore del preside di ingegneria. Il «partito della sche
da bianca» deciderà oggi la linea per il prossimo tur
no. A Medicina si registrano «aggiustamenti». 

DULIA VACCARBLLO 

•JJ Le novità non sono man
cate. A poche ore dall'esito del 
voto, che ha sorpreso più di un 
sostenitore del rettore in cari
ca, il puzzle dei docenti conti
nua a ndefinire i suoi contomi. 
1 professori che fanno capo 
al'Uspur (unione sindacale 
professori universitari di ruolo, 
che conta 500 ordinari iscritti) 
hanno detto di si ad Aurelio 
Misiti. Mentre tra le «personali
tà» della Sapienza, che ancora 
non avevano preso una posi
zione ufficiale, sta circolando 
un documento di adesione al
la candidatura del preside di 
ingegneria. Lo conferma Pietro 
Scoppola, ordinario di storia a 

Scienze Politiche. «Si stanno 
raccogliendo delle adesioni. 
Ho dato la mia perchè il pro
gramma di Misiti, nella sua so
stanza, mette l'accento sulla 
necessità di dividere la Sapien
za in più atenei». 

Ancora. Il Cipur, il partito 
della scheda bianca in queste 
ore «frenetiche» sta facendo i 
suoi conti. La «sorpresa» Misiti 
ha stupito anche il coordina
mento degli associati, che si è 
riunito a lungo, e tornerà a riu
nirsi oggi per decidere l'orien
tamento da tenere in occasio
ne delle votazioni di martedì. 
Certo il prossimo appunta

mento elettorale è tra pochissi
mi giorni, e non sarà facile rag
giungere tutti gli aderenti. Il Ci
pur, comunque, ha intenziona 
di rendere pubblico un docu
mento che conterrà i punti 
programmatici delle «propo
ste» avanzate. Su questo aspet
teranno un pronunciamento 
dei candidati. «Ognuno dei tre 
sta contattando singolarmente 
i nostn associati - dichiarano 
quelli del coordinamento. Noi 
invece chiediamo impegni uf
ficiali». Al centro delle richieste 
i ritocchi per l'accesso all'ordi
nariato. Il Cipur chiede che 
una quota dei posti nei prossi
mi concorsi venga riservata 
agli associati «anziani», che poi 
però verranno valutati esclusi
vamente con criteri di merito. 
E dallo staff di Misiti giunge 
conferma che il preside di in
gegneria si era già pronunciato 
in questa direzione. «Desidero 
riaffermare l'impegno ad otte
nere per tutti i docenti parità di 
doveri e di diritti», ha dichiara
to il preside di ingegneria in un 
documento di ringraziamento 
ai colleghi che hanno parteci
pato al voto. 

Non finisce qui. Il già varie
gato fronte di medicina sta at
traversando una fase di «aggiu
stamenti». I docenti «convinti» 
per l'uno o per l'altro dei mat
tatori rimangono fermi sulle lo
ro posizioni, ma chi per «con
formismo» aveva votato quello 
che riteneva il più forte, adesso 
rivede «naturalmente» la sua 
posizione. Si registra anche 
qualche «tradimento» e qual
che presa di posizione di chi 
era ancora in dubbio. Mentre 
si sentono rafforzati tutti coloro 
che fin dalla vigilia erano con
siderati sostenitori di Misiti, pur 
avendo taciuto per «pruden
za». Quelli che non avevano 
•ceduto» all'asse Frati-Teccc, 
adesso fanno i bilanci. «Frati sa 
giocare su più tavoli, ru»,que-
sta volta ha perso su timi. Per 
sé ha raccolto pochi voti e Tec
ce, certo, non lo ha aiutato 
molto». 

La situazione rimane ancora 
molto fluida e sembra ancora 
difficile, a meno di decisivi 
pronunciamenti ufficiali a bre
vissimo termine, che uno dei 
candidati possa raggiungere il 
quorum martedì prossimo. Di 

fatto, però, il clima ieri era op
posto sui due fronti. Nervosi
smo nelle stanze del rettorato, 
contentezza ad Ingegneria. 
Aurelio Misiti ha messo a se
gno un altro punto a suo favo
re. Il direttivo dell'Uspur che si 
è riunito ieri ha votato all'una
nimità il sostegno al preside di 
ingegneria. «All'inizio ci erava
mo espressi contro la gestione 
Tecce, lasciando liben i nostri 
soci di votare Misiti o Chiac
chierini», dice il professor Fau
sto Pochetti. Adesso, visto il ri
sultato della prima votazione, 
la candidatura alternativa a 
Tecce «per eccellenza» è di
ventata quella di Misiti. Di fatto 
si tratta di una settantina di voti 
che sono andati al professor 
Chiacchierini, e che adesso si 
orientano su Misiti anche per 
le garanzie date dal preside di 
ingegneria, «Noi vogliamo che 
il rettore si impegni a fondo 
per migliorare il funzionamen
to dell'università - aggiunge 
Pochetti - Siamo di tendenze 
politiche diverse, e in buona 
parte conservatori Ci interessa 
soltanto che all'università si la
vori bene». 

Civitavecchia. L'ente elettrico propone anche altri «affari» al Comune 

L'Enel «d'autorità» riapre Fiumaretta 
La centrale inquina, ma viene riaccesa 
La Centrale di Fiumaretta è pronta a riprendere la 
produzione in pieno abitato cittadino. L'Enel lo ha 
comunicato in poche righe al sindaco di Civitavec
chia, offrendo la propria disponibilità a costruire 
strade e a ristrutturare l'ex ospedale. Barbaranelli, 
Pds: «Una offesa nei confronti della città che subisce 
un crescente inquinamento. Ancora una debolezza 
della Giunta Dc-Psi». 

SILVIO SMANGILI 

• • Una paginetta di poche 
righe per avvertire «l'illustrlssl-
mo sindaco di Civitavecchia» 
che sta per riprendere l'attività 
della centrale di Fiumaretta. 
Cosi l'Enel conferma che il ter
zo gruppo del vecchio impian
to fra qualche giorno riprende
rà a produrre i suoi pochi me
gawatt - appena 450 -, molto 
rumore e tanto fumo in pieno 
abitato cittadino, I lavori di 
manutenzione sono terminati, 
sono stati riparati i danni pro
vocati dallo scoppio della cal
daia l'8 settembre del '90: qua
ranta miliardi di spesa. Ora si 
ripropone alla città sede della 
più grossa concentrazione 
energetica a livello nazionale, 
ancora un perìodo di attività. 
L'impianto, che funziona dagli 
anni '50, verrà definitivamente 
chiuso soltanto il 31 dicembre 
1994: parola dell'Enel. In com
penso verrà smantellato il se
condo gruppo della centrale -
fuori uso da tempo - e verrà 
utilizzato per alimentare l'im
pianto esclusivamente olio 

combustibile Btz con la pre
senza di una quantità accetta
bile di zolfo. 

In poche righe viene cancel
lato il grave incidente del set
tembre '90, che per pura fortu
na non provocò danni più seri 
alle famiglie che abitano a po
chi metri dall'impianto. Non si 
parla assolutamente di meta
no, si dimentica che la centra
le di Fiumaretta doveva essere 
già chiusa dal 31 dicembre del 
'90, come previsto dagli accor
di sottoscritti dal Comune di 
Civitavecchia e dall'Enel nel 
novembre 1987. Ma l'Enel ha 
allegato all'avviso di riapertura 
di Fiumaretta un protocollo 
d'intesa con il Comune di Civi
tavecchia, ricco di promesse e 
di buona volontà. «Attueremo 
in tempi ravvicinati un ulterio
re consistente miglioramento 
ambientale - dice l'ente ener
getico - Realizzeremo un os
servatorio ambientale. Costrui
remo una parte della strada 
tangenziale, e metteremo tanti 
alberi Intorno alle centrali. E se 

La centrale Enel di Fiumaretta 

definitivo abbandono per la fi
ne del'94. 

In città la notizia non ha pro
vocato grosse sorprese. Il Co
mitato per la salvaguardia del
l'ambiente si riunirà la prossi
ma settimana. Per martedì gli 
studenti delle scuole medie su
periori hanno deciso una gior
nata di sciopero con corteo. 
«La lettera dell'Enel 6 offensiva 
- commenta Fabrizio Barbara
nelli del Pds, il sindaco che 
aveva ottenuto la chiusure di 
Fiumaretta - In poche righe si 
liquida una questione grave, 
che ha portato i livelli d'inqui
namento oltre la soglia a ri
schio, che con lo scoppio 
dell'8 settembre '90 ha sfiorato 
la tragedia. Ma l'Enel si com
porta da padrona perché ha di 
fronte una Giunta debole. La 
maggioranza guidata dal Pei fu 
messa in crisi da Roma subito 
dopo la richiesta di chiusura di 
Fiumaretta e sostituita dall'at
tuale quadripartito. La città de
ve continuare a mobilitarsi, E 
l'Enel non può pensare di ac
contentarci con qualche metro 
di strada». 

• i Questa rubrica è dedicata alle «scuole per hobby», 
ovvero ai corsi di studio più piacevoli e creativi, spesso 
seguiti per diletto invece che per necessità Oggi parlia
mo di musica*.' qui di seguito vi forniamo un elenco ra
gionato di alcuni centri presenti nella nostra città. Una 
piccola guida per tutti i gusti «sonon» e per tutte le ta
sche. 

Saint Louis Music Academy (via Cimarra, dietro il 
Viminale. Orano segreteria 15.30-20.00, te!. 4S84469). 
Oltre ai corsi tradizionali di jazz, sia per principianti che 
per professionisti, quest'anno la scuola si 6 aperta ad al
tri generi musicali. Ecco, dunque, le lezioni di chitarra 
rock tenute dal bravissimo Fernando Fera, tastiere synth 
con Stefano Sastro, canto pop-rock con Pina Magri e, 
perfino, computer-music con Leandro Piccioni. Per
mangono i corsi di teoria musicale, pianoforte, sax, 
tromba, basso elettrico e batteria che si svolgono in una 
fascia oraria compresa tra le 15.30 e le 21.00. Per i fuori 
sede, cioè gli appassionati non residenti a Roma, il Saint 
Louis ha previsto «corsi a lunga distanza» a frequenza 
quindicinale. Tra gli insegnanti c'è il fior fior del jazz ca
pitolino: Bruno Tommaso, Cinzia Spata, Ramberto 
Ciammarughi, Giampaolo Ascolese e Fabrizio Sferra. 

Scuola di musica popolare di Testacelo: (via Galva
ni, 20. Orario segreteria 16.00-20.00, tei. 5750376). Più 
di ottanta tra lezioni di strumento e laboratori teorici-
pratici. Spicca, tra gli altri, il corso di musica per bambi
ni e ragazzi in età compresa tra i 4 e i 14 anni. Molto in
teressanti sono anche gli incontri con la musica di tradi
zione orale e le gite sociali di ricerca etnon psicologica 
promosse e guidate da Giovanna Marini. Tra i corsi di 
strumento segnaliamo quelli di vibrafono, oboe, trom
bone, viola, fisarmonica e corno.. Tra i laboratori il Big 
Combo diretto ed ideato da Michele lannaccone, il la
boratorio di musica contemporanea tenuto da Stefano 
Cardi e le lezioni di musica antica curate da Rinaldo 
Alessandrini. Il costo per i corsi di musica è di 135 mila 
lire al mese, più cento mila lire d'iscrizione annua. I la
boratori costano, invece, centomila lire mensilmente. 

Scuola di musica popolare di VUIa Gordiani: (via 
Pisino, 24. Quartiere Prenestino. Orario Segreteria dalle 
17 00 alle 20.00. tei. 2597122. Ci si arriva partendo dalla 
Stazione Termini con i tram 516-14, dall'Università con 
il tram 19). L'organizzazione didattica prevede, oltre ai 
corsi individuali sullo strumento scelto (30 minuti a set
timana) oppure colletivi (un'orae mezzo a settimana), 
lezioni di solfeggio ritmico e cantato, ascolto guidato, 
musica d'insieme, tecnica dell'improvvisazione, armo
nia e composizione oltre che attività musicali per bam
bini dai 5 ai 12 anni. In questa scuola si insegna piano
forte, chitarra, sax, clarino, batteria, basso, contrabbas
so, violoncello, flauto, fisarmonica, organettto, tromba, 
trombone e violino. I maestri di Villa Gordiani sono tutti 
professionisti con anni di attività alle spalle. Le quote 
mensili sono di 105 mila lire, più 70 mila lire di iscrizio
ne annua. . , , . . » . . 

Centro Socio Culturale GarbateUa: (via Carfaro, 10. 
Orario segreteria 17.00-20.00, tei. 5130273. Metro Gar
bateUa). Qui è possibile studiare arpa, basso elettrico, 
batteria, chitarra classica e jazz, clarino, flauto, percus
sioni, pianoforte, sax, violino e voce. Anche presso que
sta scuoia sono stati organizzati dei corsi musicali per 
bambini. 

Centro di percussioni Timba: (via Luigi Bartolucci, 
29a. Quartiere Portuense. Tel. 6812033) Solo batteria e 
percussioni ma, questa scuola è una vera manna per 
tutti coloro che amano il ritmo visto che sono previsti 
corsi di musica cubana, africana e financo persiana. 

Insieme per fare: (piazza Rocciamelone, 9. Dalle par
ti di Viale Adriatico. Tel.894006). Sono previsti corsi di 
musica classica, jazz e rock a vari livelli. Oltre alle lezio
ni sono stati messi a punto una serie di laboratori: ritmi
co, salsa, sezione sax, arrangiamento, ensemble di chi
tarra, di flauti e banda. Per bambini dai 4 anni esiste il 
corso «Musica e gioco» per sviluppare capacità motorie, 
fantasia e orecchio musicale attraverso l'attività ludica e 
l'uso di uno strumento melodico-ritmico. 

il Comune ci cede gratuita
mente l'edificio dell'ex ospe
dale, lo ristruttureremo per 
metterci l'osservatorio am
bientale». «Non ci comprano 
con un piatto di lenticchie -
tuona il sindaco democristia
no Valentino Carluccio - Biso
gna ragionare a bocce ferme, 
prima che venga riaperta la 

centrale». Ma per Fiumaretta il 
conto alla rovescia è già inizia
to da tempo. I serbatoi dell'im
pianto sono stati riempiti di 
carburante da settimane. Gli 
interventi di manutenzione so
no stati ultimati. E nell'incon
tro più recente, il 24 settembre, 
l'Enel aveva confermato la ria
pertura di Fiumaretta e il suo 

I Marescotti rivogliono i soldi cui avevano rinunciato 

Ladispoli, lottizzazione in regalo 
700 milioni in cambio di nulla 
• • Settecento milioni da 
pagare per il terreno dove 
dovrà sorgere il Centro civi
co. Seimila metri quadrati di 
area, su cui sono state co
struite le scuole di via Castel
lammare, ancora vincolati 
dal contenzioso giud iziario. 

Il Comune di Ladispoli è 
nei guai. Dove è andata a fi
nire la transazione con gli 
eredi Martini Marescotti Del 
Drago? Perché non sono sta
ti rispettati gli accordi del 20 
giugno 1988? Il Pds denun
cia il comportamento della 
giunta Dc-Psi-Pri. «Hanno 
svenduto gli accordi - dice il 
capogruppo Crescenzo Pa-
liotta -chiediamo l'interven
to della magistratura». 

La transazione, ratificata 
dal consiglio comunale, pre
vedeva infatti la rinuncia dei 
Marescotti al contenzioso 
sulle aree già occupate dalle 

costruzioni comunali, e un 
cospicuo regalo al Comune: 
dodici ettari di terreno com
preso nella zona del Centro 
civico. In cambio l'ammini
strazione di Ladispoli si im
pegnava a far edificare ai 
nobili eredi 40.000 metri cu
bi di villette e palazzine su 
un'area di 20.000 metri qua
drati. Uno scambio alla pari. 

Ma, con un colpo di mano 
ben congeniale Il 28 dicem
bre del '90 si cambia scena
rio. In piena crisi della mag
gioranza Pds-Psi e dissidenti 
de, il vicesindaco socialista 
Amico Gandini rilascia la 
concessione edilizia per le 
villette che dovranno co
struire i Marescotti. Ma il Co
mune non ha ancora avuto 
la contropartita; e non l'avrà 
neppure nei mesi successivi. 
Il commissariamento, le 
nuove elezioni, le trattative 
per la formazione della 

maggioranza - secondo il 
gruppo consiliare del Pds -
giocano a favore del colpo 
di mano, messo a segno in 
poche ore. Una stona che 
l'attuale maggioranza vor
rebbe archiviare, facendo 
pagare ai cittadini di Ladi
spoli i 700 milioni che ora i 
Marescotti pretendono per 
la cessione dei terreni dove 
dovrà essere costruito il Cen
tro civico. 

Nella seduta di giovedì del 
consiglio comunale si ag
giungono nuovi particolari. 
Si scopre che il contenzioso 
con i Marescotti è rimasto in 
piedi: solo 22.000 dei 28.000 
metri quadrati previsti dal
l'accordo sono passati a) co
mune di Ladispoli. Invece la 
concessione edilizia rilascia
ta ai Marescotti copre un'a
rea di 21.000 metri quadrati: 
è più grande di quella previ
sta dal piano particolareg

giato e comprende terreni 
destinati ai servizi pubblici. 
Più che un accordo, un rega
lo da parte del Comune. 

Una vicenda su cui il Pds 
chiede l'intervento della ma
gistratura. «Vogliamo che 
vengano messi in luce gli in
teressi che hanno portato a 
stravolgere l'accordo origi
nario favorendo soltanto i 
Marescotti - dice il capo
gruppo del Pds Crescenzo 
Paliotta -. Il danno per il Co
mune è enorme. Chiediamo 
al magistrato di verificare se 
è vero che l'agenzia immo
biliare che si occupa della 
vendita degli appartamenti 
costruiti dai Marescotti nel
l'area regalata dal Comune 
abbia tra i suoi proprietari 
un assessore socialista, un 
consigliere comunale e un 
ex capogruppo democristia
ni». 
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CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 
L'AMSO cerca nuovi volontari per il servizio di sostegno morale e 
informazione che svolge presso l'Istituto Regina Elena di Roma. 
Il 44° Corso di Formazione avrà inizio il 28 ottobre prossimo e le 
lezioni, a cura dei sanitari dell'Istituto Regina Elena e dei dirigenti 
dell'AMSO, si svolgeranno nell'Aula Magna dell'Istituto stesso. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associazione, Via 
Fratelli Ruspoll, 2 - Tel. 855.87.49 dal lunedi al venerdì dalle 10 
alle 12 

IL VOLONTARIO AMSO: 
— SOSTIENE II morale di chi è colpito da tumore dandogli 

fiducia e Inducendolo ad affrontare la malat
tia. 

INFORMA 

— PARTECIPA 

Il malato ed I suoi familiari durante tutto l'Iter 
della malattia, dalla diagnosi al ricovero, dal
l'intervento ali© terapie, fino alla dimissione ed 
al relnserlmento nella vita sociale. 

a fianco delle «Istituzioni sanitarie» alla realiz
zazione del programmi di educazione sanita
ria, fornendo nel modi opportuni le giuste e 
corrette Informazioni Inerenti II settore oncolo
gico e la qualità e dignità della vita 

IN QUESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA SPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 
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